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Naso di cane 
I cani hanno capacità olfattive straordinarie che li rendono una risorsa preziosissima nella 
ricerca di bocconi o carcasse avvelenati.  

 

•250 milioni di cellule olfattive 

•ciacuna cellula olfattiva possiede 100-
150 ciglia 

•5 milioni di cellule olfattive 

•ciascuna cellula olfattiva possiede sei-otto 
ciglia 

Il cane ha una sensibilità olfattiva che supera 
quella umana da un milione a cento milioni 
di volte  



I Nuclei Cinofili Antiveleno 

Impiegati dal 2004, per la prima volta nel mondo, in Andalusia (Spagna), dal 2010 nel 
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e dal 2011 in Aragona (Spagna), i 
Nuclei Cinofili Antiveleno si stanno dimostrando un valido strumento di contrasto all’uso 
illegale del veleno. 

I cani possono riuscire ad individuare le sostanze tossiche 
maggiormente impiegate per il confezionamento di bocconi 
avvelenati (pesticidi carbammati, organofosfati e 
organoclorurati, molluschicidi, rodenticidi anticoagulanti e non 
ecc.) nonché a rilevare le carcasse di animali morti avvelenati. 



I Nuclei Cinofili Antiveleno 
In Spagna sono attive unità canine per la ricerca di bocconi avvelenati in: 

•Andalusia 

•Castilla La Mancha 

•Asturie 

•Aragona 

•Dal 2007 anche la Guardia Civil dispone di una Unidad Canina de detección de cebos 
envenenados  

•In Spagna, Grecia e Portogallo opera l’European Canine Team (progetto LIFE- Fundación 
Gypaetus e Junta de Andalucía) 



I Nuclei Cinofili Antiveleno 

Un Nucleo Cinofilo Antiveleno opera 
effettuando: 

•ispezioni periodiche, almeno una-due a 
settimana, che devono essere realizzate 
prioritariamente nelle aree più a rischio, da 
individuare in collaborazione con i corpi di 
polizia giudiziaria locali. 

•ispezioni di urgenza, a seguito di episodi di 
avvelenamento o del rinvenimento di bocconi 
avvelenati. 

L’impiego degli NCA incide sui tre obiettivi principali ai quali deve puntare un’efficace 
strategia di contrasto dell’avvelenamento volontario: 

1. la conoscenza del fenomeno 

2. la prevenzione 

3. la persecuzione del reato. 



Conoscenza 
Il rinvenimento di una carcassa o di un boccone avvelenato: 

• è un evento del tutto casuale (soprattutto in ambienti naturali); 

• è estremamente difficoltoso ed improbabile con le sole ispezioni a vista; 

• è un evento non sempre segnalato da parte di privati cittadini. 

Ne deriva il fatto che i casi di avvelenamento di animali selvatici siano largamente 
sottostimati. 

Cause scatenanti-responsabili 

• aree maggiormente sensibili 

• stagionalità degli avvelenamenti 

• tipologia di sostanze tossiche impiegate 

• tipologia delle esche 

• specie colpite  
Mirata intensificazione degli sforzi di vigilanza, 

di prevenzione e di repressione. 

L’impiego di un NCA consente di ispezionare “olfattivamente” vaste superfici, con 
efficacia e velocemente, perciò può far emergere, se effettuato con regolarità, la 
situazione reale dell’uso del veleno in un territorio ed il suo impatto sulla fauna. 



Prevenzione 

Gli NCA permettono di minimizzare le 
conseguenze dell’uso del veleno svolgendo 
una bonifica efficace delle aree interessate 
da episodi di avvelenamento.  

Per questo è imprescindibile che il loro 
intervento sia tempestivo. 

La presenza sul territorio di Nuclei 
Cinofili Antiveleno in grado di portare 
alla luce un reato usualmente non 
rilevato (e non punito) costituisce una 
forte misura deterrente, amplificata dalla 
possibilità che gli NCA effettuino, sempre 
in sinergia con le forze di polizia, 
perquisizioni di automezzi ed edifici. 

Deterrenza 

Pubblicizzazione NCA 

Per massimizzare il ruolo preventivo 
degli NCA è necessario che l’operatività 
sia largamente conosciuta (nei “settori” 
che si ritengono maggiormente a rischio 
per l’uso illegale del veleno/tra gli organi 
di polizia e gli enti coinvolti).  

Bonifica 

Certezza dell’impunità 



Repressione 
Individuare una carcassa o un boccone avvelenato significa anche avere qualche chance di 
poter individuare l’avvelenatore. Questo dipende in larga misura dalla cooperazione tra i 
vari soggetti che entrano in gioco, dalla loro efficienza e tempestività: 

• l’NCA, per l’individuazione di ulteriori bocconi, carcasse o materiali venuti in contatto con il 
veleno presenti nei dintorni; 

• la forze di polizia, per la conduzione delle indagini, la repertazione dei campioni ecc.; 

• il veterinario (della ASL, libero professionista o di un Parco Nazionale ecc.), per l’eventuale 
diagnosi di sospetto avvelenamento e l’invio dei campioni all’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di competenza; 

• l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di competenza, per la necroscopia, le analisi 
tossicologiche ed eventuali analisi genetiche sui campioni. 



Formazione di un NCA 
Per attivare un Nucleo Cinofilo Antiveleno si deve disporre di: 

• almeno due-tre cani addestrati alla ricerca del veleno; 

• addestratori-conduttori in grado di gestire l’NCA 
(effettuando l’addestramento giornaliero dei cani e realizzando 
gli interventi periodici e di urgenza sul territorio). 

I cani che vengono prescelti per far parte di un NCA non 
appartengono a precise razze ma devono soprattutto presentare 
le seguenti caratteristiche: 

• buon olfatto; 

• elevata motivazione al gioco; 

• attitudine all’esplorazione; 

• elevata socialità. 

 

In Spagna ed in Italia vengono attualmente impiegati cani appartenenti alle seguenti 
razze: pastore tedesco, cane da acqua spagnolo (perro de agua), labrador, golden 
retriever, pastore belga, pastore belga malinois e border collie. 



Cani addestrati 
Un soggetto italiano che voglia procurarsi cani addestrati alla ricerca del veleno per 
costituire un Nucleo Cinofilo Antiveleno può percorrere due strade. 

1) Procurarsi i cani già addestrati 

• in Andalusia, presso gli addestratori che collaborano con la Junta de Andalucía; 

• in Italia, presso gli allevatori-addestratori che hanno seguito corsi specifici nel Parco 
Nazionale Gran Sasso-Laga. 



Cani addestrati 

2. Far addestrare uno o più cuccioli 
dall’addestratore-conduttore prescelto per 
lavorare sul campo con il futuro Nucleo 
Cinofilo Antiveleno. Costui potrà apprendere 
le tecniche di addestramento partecipando ad 
uno dei corsi di formazione che si tengono 
periodicamente nel Parco Nazionale Gran 
Sasso-Laga (Giugno 2011, Giugno 2012, 
Giugno 2013). 



Formazione di altri NCA in Italia 

Gli NCA ed il CTA/CFS del Parco svolgono anche corsi di formazione per altri CTA o comandi 
provinciali CFS. 



Scelta dell’addestratore-conduttore NCA 
Qualora un ente o corpo di polizia decida di dotarsi di un Nucleo Cinofilo Antiveleno può 
reperire l’addestratore-conduttore dei cani: 

• individuando una figura con esperienza in campo cinofilo all’interno dell’organico dell’ente 
(è il caso di uno dei due NCA attivi nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga); 

• individuando l’addestratore all’interno dell’organico di un corpo di polizia con il quale 
collabora (è il caso dell’altro NCA del Parco); 

• rivolgendosi ad addestratori esterni. Questa opzione solitamente evita molte incombenze 
gestionali ma implica la necessità di definire bene i termini di operatività del Nucleo e le 
modalità di interazione con i corpi di polizia giudiziaria con i quali deve cooperare. 



Gli NCA del Parco Gran Sasso-Laga 

NCA gestito dal CTA/CFS: Dingo (pastore belga malinois), Jonai (labrador) ed il 
conduttore Sovrintendente Alessandra Mango.  

NCA gestito dal Parco: Dacha (border collie), Maya e Karma (pastore belga malinois) ed 
il conduttore Alberto Angelini. 



Collaborazione Parco Gran Sasso-Laga/CFS 

Parco Gran Sasso-Laga e CFS hanno stipulato un protocollo d’intesa che prevede, oltre 
alla gestione di un NCA, l’affiancamento dei due NCA nelle ispezioni sul campo, la 
supervisione dell’attività di addestramento dei cani da parte di un istruttore cinofilo, la 
collaborazione alla formazione di altre unità cinofile antiveleno, alla redazione di prodotti 
divulgativi e tecnici ed all’attività di divulgazione e sensibilizzazione. 



NCA del Gobierno de Aragón 

Con ANTIDOTO anche il Gobierno de Aragón ha formato un 
NCA, operativo dal 2011, composto da Duna, Sultan e Yus 
(labrador), Merlin (Golden retriever), Yelka (pastore tedesco) e 
dal conduttore Victor Barco Diaz. 



Costi indicativi formazione e gestione NCA 
L’entità dei costi per l’attivazione e gestione di un NCA dipende, in larga misura, dalla sua 
organizzazione logistica e, soprattutto, dalla scelta del personale che dovrà occuparsi 
dell’addestramento dei cani e dell’attività dell’NCA. 

Se per queste mansioni si ricorre a personale interno (o comunque già stipendiato) i costi 
“vivi” si riducono sensibilmente anche se dovranno essere previste le spese per la 
realizzazione di un canile ed, eventualmente, quelle per l’acquisto di in mezzo di trasporto. 
Analogamente i costi vengono ridimensionati dall’impiego di personale interno per la 
progettazione del canile e per la direzione dei lavori. 

Se per l’attività dell’NCA si impiega un soggetto esterno potrà essere quest’ultimo ad 
occuparsi dell’alloggio degli animali e dell’autoveicolo per i trasferimenti. 



Costi NCA Gestione interna Gestione esterna 
I anno II anno I anno II anno 

Voce Costo € Costo € Costo € Costo € 
Acquisto n. 3 cani 3.000 3.000 - - 
Costruzione canile, manutenzione 25.000 1.000 - - 
Attività dell’NCA - - 34.700 34.000 
Auto dedicata 24.000 500 - - 
Bollo e assicurazione auto 1.000 1.000 - - 
Alimenti e medicinali per i cani 2.000 2.000 - - 
Attrezzature varie per i cani 1.700 600 - - 
Spese veterinarie 1.000 1.000 - - 
Gasolio x interventi (50.000 km) 5.000 5.000 5.000 5.000 

Totali 
62.700 11.100 37.700 34.000 

73.800 71.700 
Personale interno: per il primo anno i costi “vivi” sono assai più elevati (includendo la 
costruzione di un canile e l’acquisto di un automezzo) rispetto agli anni successivi. A lungo 
termine questa opzione è la meno onerosa dal punto di vista dell’investimento finanziario.  

Affidamento esterno: da definire con cura le specifiche dell’incarico per avere garanzie sul 
benessere dei cani e su di un servizio costante e tempestivo (es. area di attività, n. di 
ispezioni periodiche, tempistica per lo svolgimento delle ispezioni di urgenza ecc.). 

Alimenti forniti gratuitamente agli NCA 



Efficacia di un NCA 

•Ampio target (incluse le “categorie a rischio”) 

 

Prevenzione / Deterrenza 

Rapido intervento NCA 
(indagini fattive e bonifica rapida) 

•Soggetti coinvolti normativamente 

(organi di Polizia giudiziaria, ASL, 
veterinari liberi professionisti ecc.) 

•Pubblicizzazione dell’NCA 

(organi di Polizia giudiziaria, ASL, veterinari liberi 
professionisti ecc.) 

•Sinergia operativa 
dei soggetti coinvolti 

L’impiego di un Nucleo Cinofilo Antiveleno deve costituire il fulcro di un’articolata rete di 
misure di prevenzione e contrasto che deve prevedere, tra l’altro: 

•Sensibilizzazione della popolazione 

•Formazione dei soggetti coinvolti 



Formazione del personale 

• Corso in Andalusia per i due conduttori degli NCA del PNGSML. 

• Stage del veterinario dell’Ente Parco presso il Centro di recupero La Alfranca 
(Zaragoza). 

• Corso in Andalusia per un istruttore cinofilo del CFS (sovrintendente Luciano 
Schiazza). 



Formazione del personale di PG 
L’adozione di protocolli omogenei nel caso di rinvenimento di bocconi o carcasse 
presumibilmente avvelenati da parte delle varie figure professionali coinvolte è un aspetto 
prioritario nella lotta all’uso del veleno. 

E’, dunque, fondamentale provvedere ad una formazione mirata ad opera di personale 
specializzato (agenti di polizia giudiziaria e personale IZS). 

•Corso in Andalusia per due agenti del Corpo Forestale dello Stato per apprendere 
tecniche di operatività in sinergia con gli NCA e tecniche investigative sul campo. 

• Corso, presso il Parco, per i Responsabili dei Comandi Stazione del CTA/CFS tenuto 
da personale del Centro di Referenza Nazionale per la Medicina Forense Veterinaria 
(IZSLT), dell’Ente Parco e del CFS. 

•Corso nel maggio 2013 tenuto da personale della Junta de Andalucia, del CFS e dell’IZSLT. 



Materiale tecnico 
•  Depliant con il compendio di un protocollo operativo per gli agenti di polizia giudiziaria, 
redatto in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato, scaricabile nella sezione 
Documenti del sito www.lifeantidoto.it; 

•  Manuale operativo per la gestione veterinaria di casi di sospetto avvelenamento, 
realizzato in collaborazione con il Centro di Referenza Nazionale per la Medicina Forense 
Veterinaria dell’Istituto Zooprofilattico delle Regioni Lazio e Toscana, che ha ottenuto il 
patrocinio del Ministero della Salute. Il Manuale operativo è scaricabile nella sezione 
Documenti del sito www.lifeantidoto.it. 

Patrocinio del Ministero 
della Salute 

In collaborazione con il 
CFS 

Prodotti scaricabili nel sito www.lifeantidoto.it 



Pubblicizzazione e sensibilizzazione 
Infine è indispensabile sensibilizzare e “stimolare” quei soggetti istituzionali che sono 
coinvolti a vario titolo nei casi di avvelenamento.  

 In particolare è opportuno esortare la Prefettura ad istituire il tavolo di coordinamento 
previsto dall’Ordinanza Ministeriale del 10 febbraio 2012 che può svolgere un ruolo 
importante sia per il monitoraggio del fenomeno che per la promozione di misure e 
strategie di contrasto sinergiche. 

Ente Parco Nazionale 
Gran Sasso-Laga 

Prefettura dell’Aquila 

Lettera informativa su ANTIDOTO, 
problematica avvelenamento e 
OM 18 dicembre 2008 

Istituzione Tavolo di coordinamento 

Definizione della procedura per la richiesta di intervento degli NCA del PNGSML (tramite 
1515 del CFS), trasmessa in circolare dalla Prefettura a tutti gli enti interessati (Comuni, 
Provincia ecc.). 



Pubblicizzazione e sensibilizzazione 
Contrastare l’uso illegale del veleno implica la necessità di intraprendere un’attività di 
sensibilizzazione “generale” al fenomeno finalizzata a stimolarne una percezione negativa 
collettiva (assoluto rifiuto). 

•Il veleno ha un impatto devastante su specie minacciate (che spesso risultano vittime 
collaterali e non bersagli diretti). 

•Il veleno può determinare conseguenze molto più gravi di quelle che un avvelenatore si 
pone come obiettivo (anche sulla salute pubblica). 

•Il veleno non è risolutivo del problema scatenante. 

Diffusione di comunicati stampa 

Attività presso gli allevatori del PNGSML 

Attività didattica nelle scuole 

Partecipazione degli NCA ad eventi locali 
(fiere, manifestazioni varie) 



Pubblicizzazione e sensibilizzazione 
E’ auspicabile mettere in atto anche una più complessa e completa attività di 
coinvolgimento degli stakeholders, ad esempio mediante il metodo della “comunicazione 
partecipativa” che può giocare un ruolo insieme conoscitivo, informativo e preventivo. 

Questa metodologia è stata impiegata nell’ambito del progetto LIFE ANTIDOTO 
dall’Università degli Studi de L’Aquila, cattedra di Geografia (rapporto e “modello generale” 
di percorso partecipativo, scaricabili nella sezione Documenti del sito www.lifeantidoto.it). 

• Svolgimento di interviste (ermeneutiche) ad 
attori coinvolti a livello normativo (sindaci, 
veterinari, corpi di polizia ecc.), attori coinvolti 
(mondo agro-silvo-pastorale e venatorio, 
associazioni ambientaliste ecc.) e ad attori 
sensibili (es. insegnanti).  

• Emergenza di: conoscenze sul fenomeno (da 
cui si può risalire alle motivazioni che lo 
scatenano), atteggiamento in proposito, 
opinioni e suggerimenti. 

• Elaborazione delle informazioni raccolte. 

• Incontri pubblici tra amministratori e categorie 
di interesse, per instaurare un confronto su 
problematiche e possibili soluzioni. 



Materiale divulgativo 

Opuscolo generale 

Prodotti scaricabili nel sito www.lifeantidoto.it 

Opuscolo per 
stakeholders-allevatori DVD-Documentario 



Quaderno didattico 

Prodotti scaricabili nel sito www.lifeantidoto.it 



Pannelli didattici 
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